
LA SECONDA GUERRA MONDIALE: EVENTI ITALIANI 

 

1940 

10 giugno   entrata in guerra dell’Italia 

21 giugno offensiva contro la Francia sulle Alpi 

agosto - settembre  Africa settentrionale: attacco contro Somalia britannica ed Egitto  

28 ottobre invasione della Grecia 

11 novembre       la flotta italiana viene attaccata nel porto di Taranto e subisce gravi 

danni 

fine novembre contrattacco dei greci: gli italiani ripiegano in Albania. Mussolini 

deve accettare l’aiuto della Germania 

dicembre inglesi al contrattacco in Africa (in meno di due mesi conquistano 

la Cirenaica e la parte orientale della Libia); tra morti, feriti e 

prigionieri gli italiani registrano la perdita di 140.000 uomini. 

Intervento delle forze tedesche a sostegno delle truppe italiane. 

 

1941 

6 aprile gli inglesi occupano Addis Abeba (l’Italia rinuncia a ogni sogno di 

guerra parallela) 

17 aprile  la Jugoslavia firma la resa 

21 aprile anche la Grecia si arrende 

 

1941-1942    ruolo subalterno dell’Italia nella guerra rispetto ai tedeschi   

 

 



1943 

14 gennaio conferenza di Casablanca in Marocco: una volta chiuso il fronte 

africano gli Alleati  pensano ad uno sbarco nell’Europa meridionale 

(in Italia)  

marzo scioperi degli operai nel Nord, in particolare a Torino 

9 – 10 luglio sbarco in Sicilia 

notte tra 24 – 25 luglio Gran Consiglio del Fascismo firma una mozione di sfiducia nei 

confronti di Mussolini; il re viene invitato a riassumere il comando 

delle forze armate. 

pomeriggio del 25 luglio Mussolini viene arrestato; formazione di un governo tecnico-

militare affidato a Pietro Badoglio. 

3 settembre viene firmato l’armistizio 

8 settembre annuncio pubblico dell’armistizio 

9 settembre  il re ed il governo fuggono a Brindisi; sbarco degli Alleati a Salerno 

(l’offensiva alleata si arresterà sulla linea Gustav); formazione a 

Roma del primo Comitato di Liberazione Nazionale (CLN). 

 

12 settembre Mussolini viene liberato dalle carceri del Gran Sasso 

23 settembre si costituisce la Repubblica Sociale Italiana (RSI) 

27 – 30 settembre Napoli insorge  

13 ottobre il governo Badoglio dichiara guerra alla Germania 

 l’Italia è ormai divisa in due: nella parte meridionale vi è il Regno 

del Sud (occupato dagli anglo-americani e amministrato dal 

governo provvisorio Badoglio), mentre il Nord è occupato dai 

tedeschi e governato dalla RSI, ad eccezione del Friuli Venezia 

Giulia tolto alla sovranità italiana e inglobato nel  Litorale 

adriatico). 



1944 

22 gennaio sbarco ad Anzio: gli Alleati incontrano un’accanita resistenza; la 

liberazione dell’Italia centrale procede con molta lentezza. 

febbraio la capitale si trasferisce a Salerno 

marzo Togliatti rientra in Italia dopo un lungo esilio (“svolta di Salerno”: 

decisione di formare un governo di unità nazionale che dia priorità 

alla guerra e alla lotta al nazifascismo) 

 rappresaglia delle fosse Ardeatine (24 marzo) 

24 aprile si forma il primo governo di unità nazionale presieduto da Badoglio 

maggio viene conquistata Cassino, nodo fondamentale della linea Gustav: 

gli Alleati possono ora avanzare verso Roma 

4 giugno Roma viene liberata dagli Alleati 

18 giugno nuovo governo di unità nazionale presieduto da Ivanoe Bonomi 

29 settembre – 5 ottobre offensiva anglo-americana lungo la linea gotica (i tedeschi in ritirata 

compiono una strage a Marzabotto, nell’Appennino bolognese) 

 

1945 

primavera nuova offensiva degli Alleati: sfondamento della linea gotica (gli 

attacchi si conclusero il 23 aprile con la ritirata dei tedeschi oltre il 

Po) 

25 aprile i CLN lanciano l’ordine di insurrezione generale nell’Italia del 

Nord; i tedeschi vanno via da Milano. 

28 aprile Mussolini viene fucilato 

21 giugno si forma un governo presieduto da Ferruccio Parri, prestigioso 

leader partigiano che aveva combattuto nelle brigate di Giustizia e 

libertà  


